
NEL MONDO 

Spagna 

Rivolta 
in carcere: 
16 ostaggi 

tm BADAJOZ (Spagna) Rivai 
In di detenuti nella prigione di 
Badajoz citta spagnola dell E 
stremsuura (a sud ovest della 
Spagna) Sedici persone sono 
alate prese in ostaggio men 
tre da Madrid sono partiti rin 
lorzl in aluto delle forze di pò 
tizia locali 

La rivalla sarebbe comin 
data Intorno alle 14 di ieri 
quando quattro detenuti ar 
mail hanno sopraffatto le 
guardie di sorveglianza Se 
condo le prime scarne Infor 
inazioni I quattro facendosi 
teudo con una guardia avreb 
boro preteso le chiavi delle 
celle e sarebbero riuscii! a II 
barare 120 compagni di de 
lenitone I rivoltosi hanno 
quindi assunto II controllo del 
carcere e coloro che non han 
no aderito alla protesta sono 
alati considerati ostaggi Sedi 
ci le persone che sotto la mi 
neccia delle armi più dispara 
le hanno trascorso lunghe ore 
nella speranza che la rivolta 
venisse sedata Ma evidente 
mente nella eliti di Badaloz 
non cerano lorze sufficienti 
per fronteggiare I emergenza 
cosi sono stali chiesti rinforzi 
dalla capitale 

Da Madrid sono paniti 
gruppi speciali di Intervento 
mentre I edificio della prigio 
ne è stalo circondalo da uo 
mini della polizia e della guar 
dia civile Fino a larda sera la 
situazione è restata immutata 
I rivoltoti con le armi puntate 
augii ostaggi chiedevano un 
lurgono per potersi allontana 
re mentre dall esterno è co 
mlnclita una lunga trattativa 
nell Intento di perdere tempo 
e permettere al corpi (pedali 
provenienti da Madrid di arri 
vare 

Questa sera a Lione la sentenza 

Per il criminale nazista 
è stata chiesta 
la condanna all'ergastolo 

L'incredibile tesi della difesa 

«Non ha fatto niente altro 
che il suo dovere 
di soldato, come tanti altri» 

Barbie, l'ora della verità 
Attesa per questa sera la sentenza della Corte d As 
sise di Lione nel processo contro il criminale nazi 
sta Klaus Barbie per il quale il verdetto previsto è 
una condanna ali ergastolo Barbie non può essere 
in alcun modo scagionato dai suoi crimini con 
I evocazione di altn misfatti come quelli dei legio
nari francesi in Afnca accampati dalla curata regia 
del capo del collegio di difesa Maitre Vergés 

AUGUSTO PANCALDI 
• • PARIGI Entro questa se 
ra salvo incidenti la Corte 
d assise di Lione pronuncerà 
la sentenza che dovrebbe rln 
viare Klaus Barbie in carcere 
(Ino alla Ime del suoi giorni 
Martedì scorso al termine di 
due mesi di dibattimento il 
procuratore generale Truche 
aveva chiesto la condanna al 
t ergastolo affermando "Solo 
le sue vittime potrebbero ac 
cordargli le circostanze atte 
nuanti io noi 

Da mercoledì dunque se 
condo la curata regìa di Mai 
tre Vergés capo del collegio 
di difesa del «boia di Lione» 
sono entrati in scena gli awo 
cali incaricati di convincere i 
giurali che Barbie - assente 
volontario dal terzo giorno 
del processo e ricomparso In 
aula una sola volta per ordine 
del presidente della Corte 
d assise - non ha fallo che il 
suo dovere di «soldato» non 
ha fatto né di più né di meno 
di tanti legionari del coloniali 
smo francese In Africa o del 
militari israeliani contro II pò 
polo palestinese e che di 

conseguenza non può essere 
condannato per «crimini con 
irò I umanità» gli altri cioè i 
crimini di guerra sono caduti 
in prescrittone da più di dieci 
anni E. poi in questo caso chi 
si salverebbe dalla galera se 
(ulti quelli che hanno obbedì 
to a degli ordini superiori in 
tempo di guerra dovessero 
comparire davanti a un tribù 
naie? 

Per sostenere questa assur 
da e inaccettabile tesi Vergés 
ha (alto le cose per bene ha 
fatto intervenire a difesa di 
Barbie prima un avvocato 
africano e poi un avvocato 
arabo I uno e I altro forse in 
buona lede quando hanno 
evocato «a discarico di Bar 
bie i massacri coloniali con 
tro la razza negra o 11 napalm 
degli israeliani contro i pale 
stinesi le decine le centinaia 
di migliaia di africani massa 
craii dal colonialismo occl 
dentale le donne e ì bambini 
palestinesi uccisi nei campi di 
Sabra e di Chatila 

Diminuire e banalizzare il 
ruolo di Barbie autore di mas 

Klaus Barbie con il suo avvocato Maitre Vergés e in alto il boia di Lione in divisa nazista 

sacri torture e deportazioni 
anche a danno di decine di 
bambini attraverso la scon 
volgente evocazione degli ec 
cidi del colonialismo o dei 
«raid» di rappresaglia tsraelia 
ni ecco la contata strategia 
di Vergés per cercare di com 
muovere i giudici popolari 
per responsabilizzarli e «col 
pevolizzarli» in qualche mo 
do come francesi dei massa 
cri commessi anche dalle 
truppe coloniali del loro pae 
se 

Ma a parte il fatto che evo 
care al In massacri e altri mas 

sacraton non può diminuire 
1 orrore dei massacri di cui 
Barbie è chiamato a risponde 
re davanti alla giustizia losco 
pò di questo processo è un 
altro giudicare un uono che 
ha applicato fino tn fondo una 
dottrina di sterminio di una 
razza intera che ha approvato 
e messo in pratica «la soluzio 
ne finale- conoscendo pertet 
tamente I esistenza delle ca 
mere a gas e dei forni crema 
tori E da questo punto di vista 
Barbie non vuole essere in al 
cun modo scagionato dai suoi 
crimini con la subdola evoca 

zione di altri misfatti che la 
stona ha già condannato an 
che se i loro autori non venne 
ro mai o quasi mai tradotti 
davanti alla giustizia 

Vergés dal canto suo s é 
riservato I ultimo giorno con 
sacralo alla difesa per cercare 
di contestare le prove più 
schiaccianti a carico del suo 
cliente 1 ordine di deporta 
zione dei bambini di Izieu la 
sua presenza alla stazione di 
Lione per I ultimo treno che 
spedi alla morte seicento 
ebrei e resistenti dieci giorni 

prima della liberazione la sua 
partecipazione personale alle 
torture Comp to disperato 
dopo le testimonianze ag 
ghiaccianli che nei due mesi 
trascorsi quasi giorno por 
giorno hanno portato in Cor 
te d assise gli scampati al'a 
morte i sopravvissuti alla «so 
luzione finale* 

Il verdetto come si diceva 
è previsto per questa sera E 
Barbie questa sera dovrà es 
sere presente per ascoltarlo 
anche se Vergés ha annuncia 
to che il suo cliente è «in catti 
ve condizioni di salute* 

Ieri Gorbaciov ha ricevuto Jimmy Carter 

Mosca: ingiustificato 
l'ottimismo su Ginevra 
È ancora oltre l'orizzonte la data dell'Incontro tra 
Shultz e Scevardnadze, mentre da Washington 
vengono - dice II portavoce sovietico - segnali di 
«Ingiustificato ottimismo» sull'andamento del ne-

6oziato di Ginevra Jtmmy Carter, ricevuto da Gor-
aciov e da Gromiko, ha portato, sembra, nuove 

proposte In tema di soluzione dei conflitti regiona
li, specie di quello medio-orientale 

DAL NOSTRO eonmSPONOENTE 
aiUUlTfO CHH8A 

M MOSCA Non e e ancora 
una data net llnconiro ira 
Slmili e Sccvardnadio Lo ha 
detto lori li portavoce del mi 
nliloro degli calori sovietico 
Borii Fladlscev II che slgnlfi 
ca che 1 aciordo a Olnevra In 
tema di euromissili non è an 
cora raggiunto Ansi - ha del 
la seccamente P|adlscev -
«sembra che Washington stia 
tacendo ogni storto per crea 
re I Impressione artificiale di 
una slluaalono ottimistica Al 
contrarlo questa «Inglustlfica 
la rassicurazione- nasconde II 
latto che »l amministratane 
americana avania In comi 
nuMlone sempre nuove con 
disteni che creano difficolta 
«gglumlve II riferimento non 
è cifralo si traila soprattutto 

del 72 missili tedesco lederali 
(ma con testata nucleare ame 
ricana) che Bonn (e a quanto 
pare di malavoglia anche 
Reagan più Interessato a con 
eludere) vorrebbe mantenere 
al di luon della doppia opzlo 
ne zero proposta da Corba 
clov 

Ieri Intanto I ex presidente 
Jlmmy Carter ha Incontralo I 
giornalisti al lermme della sua 
visita moscovita dopo un ora 
e mezza di colloquio con II 
leader sovietico e un altra ora 
ieri con Andrei Gromiko «So 
no stalo ricevuto - ha detto 
scherzando - come firmatario 
del Iraltaio Sali 2 più che co 
me boicouatore delle Oiim 
pladi» Ma non ha nascosto di 
essere venuto a Mosca con 

obiettivi ambiziosi torse per 
sino con I Idea neanche trop 
pò recondita di rientrare In 
gara nella campagna presi 
denziale «Nelle attuali posi 
zlonl di Jlmmy Carter - ha 
scritto 1 agenzia sovietica altri 
buondo il giudizio dlrellamen 
te a Gorbaciov ~ e è non poco 
di positivo e se I amministra 
zionc americana acetlasse le 
sue Idee le si potrebbe insle 
me esaminare» 

il contenuto preciso di que 
sto Idee non è stalo precisalo 
da parte sovietica e I ex presi 
dente non è stalo meno rlser 
vaio con i giornalisti tnnee 
randosl dietro un esigenza di 
correttezza Ma si è poluio sa 
pere che Carter avrebbe so 
slenulo I Idea di una conle 
renza Internazionale sul Me 
dio Oriente «in grado di tene 
re conto delle esigenze di lutti 
gli arabi e di Israele» Gorba 
clov - che tre giorni fa ha rlce 
vulo una lettera personale m 
vistagli da Reagan Iramile 
I ambasciatore Matlock - ha a 
sua volta lanciato un altro 
messaggio distensivo dicendo 
che I Urss «comprende che gli 
Stali Uniti e gli altri paesi occl 
dentali hanno interessi in Me 
dio Oriente» e che non è in 

lenzione di Mosca «danneg 
giare questi interessi" Idea 
che sarebbe comunque «non 
realistica» Ma invitando an 
che gli Usa a «non porsi oblet 
tlvi Idealistici" nella soluzione 
del problema mediorientale 

Carter ha espresso comun 
que un certo ottimismo in me 
rito ad una possibile intesa in 
tema di euromissili afferman 
do che Urss e Usa sono mol 
to vicini» alla conclusione di 
un accordo «anche nell am 
bllo del pi esente mandato 
presidenziale* Un accordo 
che «per quanto delimitato» 
costituirebbe - ha detto - una 
svolta per aure intese di più 
vaste proporzioni» Ma anche 
su questo punto il portavoce 
sovietico era stato declsamen 
te meno ottimista accusando 
i negoziatori americani a Gì 
nevra di portare la discussio 
ne «al limili dell assurdo» do 
pò aver nuovamente cambia 
to le carte in tavola con la ri 
chiesta di conteggiare le lesta 
te dei missil intercontinentali 
con un sistema che farebbe 
figurare una enorme supeno 
ntà sovietica e al contrario 
ridurrebbe la reale consisten 
za degli armamenti strategici 
americani 

EWashingt 
Ci sono solo proposte informali 

mìssili 
L'accordo fra Usa e Urss sulla eliminazione degli 
euromìssili non è così prossimo come notizie pro
venienti da Washington avevano fatto sperare mer
coledì In realtà, una proposta sulla distruzione di 
tutti i missili dai 500 ai 5000 chilometri di portata 
sarebbe stata avanzata da parte sovietica, ma non 
in modo ufficiale Al contrario, resterebbero anco
ra grossi ostacoli da superare 

H I WASHINGTON Molta ac 
qua sul fuoco e stata gettata 
ieri sia da fonti dell ammirii 
strazìone americana che dallo 
stesso capo della delegazione 
Usa a Ginevra Max Kampel 
man sulle speranze della im 
minente conclusione di un ac 
cordo sulla eliminazione dei 
missili a medio e corto raggio 
dall Europa Era stato I auto 
revole «New York Times» 
mercoledì ad accreditare la 
notizia di un accordo ormai 
praticamente raggiunto sulla 
base di una proposta presen 
tata da uno dei negoziatori so 
vietici a Ginevra il generale 
Nikolai Chervov Anzi sulle 
proposte di Chervov e sorto 
un piccolo giallo il capo della 
delegazione sovietica a Gine 
vra il vice ministro degli esteri 
Yuli Vorontsov ha dichiarato 

agli americani che tali propo 
ste erano state «male mlerpre 
tate» e che il governo sovieli 
co si opponeva a questo tipo 
di accordo 

Secondo un altro autorevo 
le quotidiano Usa il «Washin 
gton Post» la proposta per la 
completa distruzione di tutti e 
due i tipi di missili (quelli a 
medio e quelli a corto raggio) 
e stata avanzata qualche setti 
mana (a dal generale Chervov 
in modo informale al termine 
di un pranzo La parte sovieti 
ca avrebbe chiesto in cambio 
della distruzione dei missili 
un impegno americano a non 
trasformare i vettori americani 
schierati in Europa in altri tipi 
di missili di gittata inferiore 
non coperti da un eventuale 
accordo fra le due parti 

A smorzare comunque 1 en 

fasi su queste ipotesi Kampet 
man ha dichiarato al «Washin 
gton Post «Non abbiamo al 
cuna indicazione di passi 
avanti sostanziali o di un ac 
cordo anche se continuiamo 
ad avere molta speranza che 
un simile accordo sia possibi 
le» 

Sia il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwaler sia 
quello del dipartimento di Sta 
to Charles Redman hanno 
smentito che un accordo con 
i sovietici sia stato raggiunto 
ma non che una proposta in 
(ormale per I eliminazione de 
gli euromissili sia stata presen 
tata ed esaminata 

La forzatura sulla prossimi 
ta dell accordo potrebbe es 
sere interpretata come un «se 
gnale» sull interesse di Wa 
shington per quella che ormai 
viene definita la proposta 
Chervov» che tra I altro ri 
solverebbe molti complessi 
problemi legati ali accordo e 
soprattutto alle sue verifiche 
Comunque nelle indiscrezio 
ni sulla «proposta Chervov» 
resta escluso quello che per i 
sovietici rimane lo scoglio 
principale quello cioè dei 72 
Ptrshing 1A di stanza nella 
Rlg 

A Mosca 
Rajiv Gandhi 
in visita 
ufficiale 

In questi giorni Mosca rende onore ali India e 
cultura mentre riceve il pnmo ministro indiano Rajiv Gan
dhi (nella foto) giunto ten in visita ufficiale con la moglie 
Sonia Insieme a Gorbaciov il premier Gandhi Inaugura 
oggi il «Festival indiano» che comprende una mostra sulla 
civiltà millenaria del paese asiatico I colloqui politici tra 
Gandhi e Gorbaciov si concentreranno sul disarmo nu
cleare e sull allargamento della cooperazione bilaterale 

Pilota 
undicenne 
sorvola 
gli Stati Uniti 

È il più giovane pilota che 
abbia mai trasvolato I Ame 
rica da una costa ali altra. 
John Kevin Hill un bambi
no americano di 11 anni ha 
attraversato gli Stati Uniti 
pilotando il piccolo mono-

^ • " • " • • • motore «Cessna 2I0< da 
Los Angeles a Washington in una settimana con numero» 
soste C era accanto come vuole la legge se il pilota ha 
meno di 17 anni I istruttore Nike Fields che pero non ha 
toccato i comandi Atterrando mercoledì a Washington il 
ragazzo accolto dai genitori ha brindato ali Impresa con 
bicchieri di Coca Cola 

Usa, morire 
da clandestini 
in un 
carro merci 

Cercavano lavoro e migliori 
condizioni di vita E invece 
Il disperato «viaggio della 
speranza» iniziato dande 
stmamente da diciotto im
migrati messicani su un va-
none merci del «Missouri 

m^mmmmmmm""•*mmmm Pacific» un treno che 
avrebbe dovuto condurli dal loro paese in Texas si è 
concluso tragicamente al confine con gli Stati Uniti Serrati 
ali interno della carrozza senza alcuna possibilità di chie
dere aiuto sono moni stremati dalla fame e dall eccessivo 
calore 

NUOVO ( t a v e r n a È di centro destra II nuovo 

01 C e n t r O - d e S t r a sentalo ulficlalmente ieri 
i n Ic la iuta dopo due mesi di trattative 

elezioni di aprile Premier è 
il conservatore Thorstein 

mmmmmmmmmmm~~mm Palsson leader del partito 
dell Indipendenza in coalizione col Partito progressista 01 
cui capo Steingrimur Hermannsson diventa ministro degli 
Esteri) e col partito socialdemocratico Primo obiettivo del 
nuovo governo sarà il blocco dell inflazione ora al 20% 
annuo 

Povertà a Londra 
Sconvolto 
il principe 
Cario 

La Londra più povera che 
Charles Dickens descrisse 
nei suoi romanzi si ritrova 
oggi nel quartiere di immi 
grati asiatici Tower Hamlet 
a mezzo chilometro dalla City laboratori di pellame gestiti 
da immigrati del Bangladesh in un caldo infernale il tetto 
perforato le condizioni igieniche indicibili Una sarta in 
diana lavora alla sua macchina da cucire per 12 ore al 
giorno a "tOOmila lire al mese in una squallida casa con 
topi nelle scale la cucina senz acqua un materasso e due 
televisori rotti per mobili Ieri e è andato ed ha visto tutto, 
il principe Carlo (nella foto) Ne e nmasto sconvolto 
«Questo non e accettabile - ha detto - qualcosa va fatto» 

il numero 2 
sudcoreano 
dal capo 
degli oppositori 

Inattesa visi'a di Roti Tae 
Woo al leader dell opposi 
zlone Kim Young Sam 
Quest ultimo ncevendo II 
numero 2 del regime su 
dcoreano ha manifestato I 
propn timori sull effettiva 

^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — applicazione del preannun-
ciato piano di riforme «Nessun trucco - ha nsposto Roh -
Siamo pronti a cedere il potere in caso di sconfuta nelle 
elezioni» A Seul prima dimostrazione studentesca anttgo-
vemativa ieri dopo la svolta Un piccolo gruppo di giovani 
si e scontrato con la polizia 30 gli arresti 

Siria-lrak: 
vertice 
imminente 
Assad-Hussein? 

Ci sarà forse una svolta nei 
rapporti fra Sina e Irak, i o 
vernati da due fazioni dello 
stesso partito «Baath» I rap
porti erano stati interrotti 
nel 1979 per accuse rea 
proche di destabilizzazio-

" ~ ^ ^ ~ ^ ~ ne e l atteggiamento sina-
no sulla guerra del Golfo ha finora ostacolalo la dislenslo 
ne Ma ieri è giunta la notizia di un «imminente» vertice (ra 
il presidente siriano Assad e quello iracheno Saddam Hus 
sein dopo I opera di mediazione svolta da re Hussein di 
Giordania Lo nfensce il quotidiano kuwaitiano «Al An 
baa» citando fonti bene Informate 

RAULWITTENKRQ 

Ambasciate sotto assedio 
Guerra dei nervi 
tra Teheran e Parigi 
tm TARICI Un vertice noiiur 
no ali Etneo ha siglalo una 
giornata di tensione Ira Iran e 
Francia Al cenilo di una guer 
ra di nervi che ha portalo al 
reciproca «assedia» delle ri 
«petllvc ambasciate di Parigi e 
di Teheran è II caso del signor 
Wahid Gord|! che era sialo 
convocalo come testimone 
da un giudice francese che in 
daga sugli allentali di seitcm 
ore ma che si è rifugiato den 
irò I ambasciala 

Itn sera un colpo di scena 
LIncaricalo daffari iraniano 
Oholan Reza Haddadi si è pre 
sentalo In una conferenza 
stampa a Parigi al lianco dello 
slesso personaggio prolagoni 
sia del braccio di ferro il mi 
nlstcto dogli esteri francese -
ha detto Haddadi - sapeva 
che luomo ricercalo dalla 
magistratura si trovava nel 

I ambasciala al momento del 
la perquisizione del suo allo? 
gio Un diplomai co D d u 
Destrcmau avrebbe confidato 
allo slesso Haddadi 11 Quai 
dOrsay non desidera che 
Gordii sia arrestalo meglio 
farlo rimanere dentro I amba 
sciata » In serata il ministero 
degli esteri francese smentiva 
lutto Da lunedi scorso I am 
basclata Iraniana a Pangi è 
sono sequestro decine di 
agenti verificano minuziosa 
mtnle 1 identità di chi vi enira 
e di chi ne esce controllano i 
passeggeri e perfino t poriaba 
gagli delle automobili diplo 
maliche II governo tramano 
dopo aver protesista ha deci 
so di fare altrettanto sicché da 
due giorni I ambasciala Iran 
cese a Teheran è praitcamen 
le isolala dal mondo 

Questa «guerra delle amba 

scialt che sii mandando n 
lumo gli slorzi lall da Chirac 
per normal zzare i rapporti Ira 
i due paesi r schia di durare e 
di peggiorare a meno che -
dice il governo Irancese - il 
signor Wahid Gord|i che si ri 
tiene rifugialo nell ambasciala 
iraniana non accedi di ri 
spendere alla convocazione 
del giudice istruttore Boulou 
que che vorrebbe Interrogar 
lo come testimone nel quadro 
dell mchiesla sugli allentali 
terroristici di sellembre a Pan 

$< 
Trentenne I gì o del medi 

co personale di Khomcmi in 
lerpreu presso 1 ambasciata 
iraniana t senza statuto diplo 
manco Wahid Gord|i sarebbe 
- secondo i scrvul segreti 
francesi - uno dei personaggi 
più Influenti del khomemismo 
in Europa D A / ' 

————— u ministro degli Esteri iraniano Velayati in visita a Roma 
Ruversi e Bellamano, arrestati a Bandar Abbas, sono già in libertà provvisoria 

«Presto liberi i 2 tecnici italiani» 
I due tecnici italiani arrestati in Iran saranno presto 
liberi di rientrare in Italia Lo ha annunciato in una 
conferenza stampa a Roma il ministro degli Esten 
iraniano Velayati che ha anche detto di aver ap 
prezzato «1 equilibrio e 1 equidistanza» dimostrati 
dall Italia nelle vicende della guerra Iran Irak e in 
relazione al Golfo Persico Velayati ha ribadito che 
Teheran rifiuta ogni ingerenza in quelle acque 

• • ROM \ E rimasto solo un 
giorno a Roma proven ente 
da Ginevra ma nel corso della 
sua brevissima vista in Malia 
ha avuto il tempo di incontra 
re il suo co!k gì italiano Giulio 
Andreotl e di tenere una con 
faenza stampa nella quale ha 
annunciato la imm nenie I be 
ragione di Bruno Bcllimana e 
Alessadro Rovcrsi idueiecni 
ci Hai ani arrestati a Bandar 
Abbas con I accusa di attenta 
ta alla sicurezza dello Stato 

Il ministro degli esteri dell 1 
ran Ali Cabar Velayati lo ha 
detto nell incontro con i g or 
nal stia Roma nella sede del 
I ambasc aia di Teheran i due 
tecnici ital ani sono g a stati 
posti in liberta provvisoria e 
potranno lasciare I Iran non 
appena saranno stati ultimati 
gli accertamenti giudiziari a 
loro carico 

Ma e stalo il problema del 
Gollo Perseo il vero centro 
della conferenza stampa an 

che se il ministro Velayati non 
si e molto d lungato nelle n 
sposte ribadendo che I Iran 
non tollera ingerenze nel Gol 
lo «La sicurezza nel Gollo 
Persico può e deve essere ga 
ranttta esclusivamente dai 
paesi che vi si allacciano» - ha 
detto il ministro - E poi ha 
agg unto «La presenza di navi 
americane e ogni presenza 
straniera non fanno che ac 
crescere la spirale della ten 
sione nell area ed aumentare i 
rischi per la libera navigazio 
ne* Il riferimento era anche 
alle recenti richieste Usa di 
aiuti noi Gollo richieste alle 
quali le maggiori potenze in 
dustnali dell Occidente han 
no giti nspo «no- nel recen 
te vertice economico di Vene 
zia Della posizione dell Italia 
su questo punto Velayati si è 
rallegrato e ha detto di aver 

apprezzato 1 equilibrio e 1 e 
qutdistanza» assunta dall Italia 
nell ivicenda Ma di recente vi 
sono stati nuovi attacchi del 
I Iran contro navi che batteva 
no la bandura del Kuwait è 
stato fatto notare La risposta 
«Il Kuwait non (a che soppor 
tare le conseguenze della sua 
decisione di assistere e aiuta 
re I Irak» Anche sulla ipotesi 
di un intervento del Consiglio 
di sicurezza dell Onu Velayati 
e parso avt re pochi dubbi 
«Llran potrà accettare una ri 
soluzione di pace del Consi 
gito di sicurezza delle Nazioni 
unite soltanto se basata sull e 
quità Altnrnenti non ci saia 
nessun obbligo per noi di ac 
celiarla» 

Poi una raffica di domande 
sugli ostaggi americani nelle 
mani degli Hezbollah libanesi 
sapete dove sono gli ostaggi' 

Potete lare qualcosa per la lo 
ro liberazione7 Che rapporti 
mantiene Teheran con i grup 
pi terrorstici libanesi' 

A tutte le domande Ali Ca 
bar Velayati ha opposto una 
sene di dinieghi Teheran non 
sa nulla degli ostaggi america 
ni in Libano e mantiene con 
gli Hezbollah solo rapporti di 
fratellanza spirituale «Sul ter 
reno umanitario - ha detto il 
ministro iraniano - noi opere 
remo perche siano liberati 
ostaggi innocenti Non è faci 
le tuttavia sapere nelle mani di 
quale gruppo siano gli ostaggi 
Il governo centrale d altra 
parte non e in grado di con 
(rollare il Libano* Velayati ha 
negato ogni "collegamento 
organico e legame organizza 
tivo» con gli Hezbollah libane 
si coni quali Teheran mantie
ne solo «relazioni culturali e 

spirituali» E quindi Velayati ha 
negato che a possa essere 
una centrale operativa in Iran 
per le attività degli Hezbollah 
«li gruppo libanese ha un suo 
territorio e non c e ragione 
dunque che trasferisca ai Te* 
heran la sua base» Ma 1 emis
sario dell episcopato anglica
no Terry Waite rapito ai Bei
rut è tenuto in ostaggio «Te* 
heran' gli è stato chiesto «Lo 
escludo categoricamente» è 
stata la risposta Gli è stato poi 
chiesto se Teheran ha chiesto 
anche a! governo italiano (co
si come ha fatto con altri pae
si) I espulsione degli opposi 
ton dt Khomeint «I terroristi 
non ci creano problemi » ha 
risposto Velayati - per noi so
no come morti Certo- ha pe
ro aggiunto - se un paese vuo
le avere buone relaitonì con 
noi il suo atteggiamento non 
può essere contraddittorio» 

l'Unità 
Venerdì 
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